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•Bppó molte confemie e molte 
smentite, sî ^può dire fìnalrril 
che il progetto di^Jgrtlficaziohi in-; 
torno !a Roma è diveltato /ufficiale 
anche,per la materialità dell'ese. 
cuziòne,^Qiò. che si; contestava era 
ff^nnmero'delle opere di difesa. 
Quando venne fuori la notizia chi 

sarebbero eretti dieci forti e non 
si udli'òho 

non si commetterà lo sproposito 
'di convertire Itoma in una vera ,é 
tjropi'ìa fortez;̂ a. Ma,di ciò invece 
i l i , dwtita, e stanno; quindLJiujci:; 
-spèttò anche colóro: i.qTmirdeside­
rano :ardentementé-'che Roma sia 

' . ' ' - ! • . . • 

posta al -sicuVò da un possibile 
colpo di'̂ fflfeo. -

Gontiriua ancora ìa nuova éVO-' 
unzione • snbita^Aeglì ultimi giórni 
dalle cònvetìfflfi,! ferroviarie, Si 

, è pare che là notizia abbia 
iin^ondaniehto di verità, che ini 
luogo d* una sola società duŜ We; 
ne formerebbero, per togliere le' 
.gravi accuse che vi sarebbero fatte 
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senza concorrenza di tutte levfer^ 
r{?viejdeì regno. , ; 
'|s4i-!,ultimissima parola siil,deplo^ 
revple sopruso di Mxi mi sono oc4 
cupàto neir ultinfta mia, niin è sta 

V ' 

ricordo quanti! 
denegazioni officiose e semiuffìciali;̂  
ma ora il fatto è j confermato da; 
un manifesto del sindaco. Da 'due! 

1, - j 

giorni-viene • aflìssó alle cantonate^ 
e prevìenedlì'possessori di, dodici oi 
quindici temite,̂ ^ poste 'Wtè irt jp-i 
iCalità lontan4{:fÈ:̂ uUe ^'arle sti-atìe 
a i « ^ # | M r m ^ é h ( l alla' cà!̂  
pitale, che, non dovranno opporsi Kfé'otera^quando piìi si'Incalzavano! 

aio,, i/quali, sij le trattative, poiché era priricipaì-; 

al governo se avesse consentito ai 
jmonbpolìo d'una li società sola per̂  
tutte le ferrovie del|,|pgnQ. , : ̂  

Se questo avviene, il mèrito va; 
attribuito tutto:^al ZanmJelh,' il; 
solo Chê  abbia/ continuato ìpî resi-̂  
'sterè, anche qnàftW-1l Depr(?tisa-; 
va ceduto. È stata nm^^yera fbr"̂  
Wfia che fosse assente da RomàiU 

agli ufficiali del gemo 
/recheranno nei loro .possedimenti, a 
/preparare gli studìi- necessari:;pGr 
r espropriazione; 
'tìnsi non è più dubbio che si; 

;^tre fqr'ti, a 
tnòiitì 

detta: ma F ultima si/ Ih seguitó/ 
alle pubblìcMòfiidUiii giornale di 
qiiì, verihe_ ordinata F immediata 
liberazione dèi giovane che si era 
rinchiuso nel i;naniconiiò senza rM 
gibriè, per orijinQ della questura/ 
però le querele contro gli autori, 
dell'abuso sono aticoi'a in corso,,e' 
.sarebbe bene, che avessero un se--: 
guito^ perchè la detenzione arbi--* 
trarla è dùi'ata oltre un mese,'^ 
qualcuno fìorobbe rispondere. iVt-i 
.tenderò l'esito, e vi terrò infoi' 
"tìiàtì dilla faccenda, appéna'àccàVlai 
qualche' cosa che meriti d'essere; 
riMéatà, • 

^3^ mundament( ,̂ie^^^^ alcune, i r ré-
golaiità, oh%ii^,verificnno tt^lle P re ­
ture. » , .-• ••-.' .;. ,;:. • • , -••••'- '-

Siìfìcialmonte-.-cOntro quéi' 'Pretoi^fv 
t(iyainnfeiitmo'noi"'che 'si-;atemperrtno 
ih;sentenze \\in^\\\^s\mQ'trascrivendo 
tutte.le deduzioni delle parti. Ulte-

L I , 

J-a ĵw-enfe .'ed an^ht^yt lvot ta ' i dòcu-: 
fnèhtt allo scdpO Ui iiire uri Mxiwo è-

fi'Ulò che importa ùiia ttissiiziono 
àSf̂ ai' rilevante esagefatae7,Ìandvo.4alIa; 

mente I^OrapènsÌ!zÌón^'Ixie^ ' casFuìì 
iparehtéla', 'ei,;consanguìneità dèiintt i-
gnnti^ e in quoi l i 'd i • recìiìroeouBkc-
eòmhetizft, xi\ii questo gesuitico 3pfe 
.diente norLj-egge piùrih^ faccia/: alla 
nostra ilGggei]ai(iuaìé tut to j i l r p i ù 
permette in feiéuni CÀS\\\& èùmpénsa-
•zione parziale.'r, . j '̂  , ,,;- -] 
; r Noi ; Sperisi W che non ' s ia - lon 
n tempo m cui non solo ù|^sti:aM(si, 
,iiueste assurdità venganoTevutej ma 
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largliisyima scritturazione aegliVhma-! tut,ta lai nostra, procedurai.^vehga^|i 
nutìnsii e dividono poi essi Pretori 4ai}mata e liberatf^WìlV in'utiiii/tìB 
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Cose giudiziarie. 
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lièrcnè quésti' studìi cdmprenddiiòj 
tuU ,̂ la circonvaliaziorie . S S m a ; 
•di iforna, e' designano i, 'pjtn>ti stra-̂ / 
tegici su icui; si vuole 
0 più opere fortillcatorie/ Questi 
plinti combinano nella quasi tòta-
lità còn^qu^^'i designati nèl^fros 

s/enerale 

•̂ î%ére uria^ 

m 

getto attribuito al ru 

M: 

zo, e siccome nq^^^^presumjoiie 
che si faqcìan studii; j.aicaso,^ così 
;,sembra, evidente, che le prime no­
tizie fossero i>m*ec:se, e igoco 
date le smentite e,/ le tóénuanti 
iìelìUItalia militare. 
-Sé non fosse pei'*§pésà«i^^sì 
viypcentro, poche opposizioiii tro-
verebbiBrò questo progettòfé^nóìte 
svanirebbero anche ad oftfà delia 
spesa, quando fosse ben certo che 

ménte lui che spingeva lalla .̂pon-̂  
.clusione,, poco ?^(^jjll^^^irandQ .11 ! 
x&o monpppllQMGhe.andava a sta-; 
bilirsi e cèrto non lamentandosene • 

• ' • • ' • - ' " ' - 1 

affatto. Altre , volte egli ha^avuto 
parte m con^lfm^iKFam^pliP^ 
ziòrii/ feiTòviarie , e' novì^pàveUtaj 

^ ' _ .- r_ ^ Ì 3 

certo di crearél^tìh'buon prece(;léntè,/ 
nòli mostrandosi^ ostile a ;unaMSÒ-: 
cièta che si viene/foriilMdo. e che. 
se può giovare come*-amica,,può 
nuocé|^|CÒnie ntìitilpa. f 
sjv La malattia, del ^vanardelU ruppe' 
\e trattative, e forse nov^u ^armò,-
perche la resisteinza continuata,Ja-
sciò tempo a rillettèrej e col tem -̂
pò èi provvide alla formazione della 
seconda' società. Non; è ben chla-
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rito se questa'sia una società vera, 
od ,una specie di iigìiazìone, ma la 
realtà della sua esistens^a si avrà 

i " • in ^' i ; i ' - • . ' . _ ' , n > ^ - - - . . . 

modo di accertarla nelle trattative, 
e intanto e un .̂buon passo il priur 
cjpio^^ammésso, : che non vi debba 
essere una società sola, padrona 

••- '\\~ coneggiò;.dei. Procuraton- presso; 
ia Corte d'appello d i . ^gma nei giorni 
14, a i e 28 settembre si;adunerà nella 
rsalaìdel Tet^trò .Argentina, per .tràt^; 
tarvi;- dellft .f?eguentì qUe.stiSi : 
.;.;*C;1J vj^rocurare di porre unt ;t'rend 
.agli/..n-SGÌ<?ri,, alcuni dei quali commet-J 
St^no. atti /nìyt^^^degni del ;ÌC(ro oftìcjo -̂  ; 

i ,^ - i^ i ch4i^a4;é^^4'a^ ?i|?ti e;|l^J^iyi-^ \ 
^^^0^^i^^j^im^^^J^^}\::. motìt^col qUii! 

fìiyetigQn^.:;,eseguite: io; .copie riiaaclat^f 
Tlfif^Vtiì'ie'cari,<iellerie; • • ; •• 

« 3 . Provvedere sui dirittiidi visione;! 
, w 4. Deliberìire sulln H^xiiidazione dei 

depositi per, t'ari proporre le.cause id-i 
-l'uìllenxa; ; : , - . ,, :; , , 

^«5. Sul dìrittp ;di riiSivieder^ olle 0 
precetti, mo0uTari siano trasentii in i 
carta da botto da, h>^i,^0. in luogo di 
quella dciC. ;6Q^ 

« (>. proporre mezzi» ed invocarli 
d^lieautorit^JiJpin^jiétentijcliemuiiJv 
guiio Hinmessi, alia; difetìa> ipei' le cause ; 
pretoriali, i' cosi elètti wandatavi^ \\\ 
massima parte dei quali, faccendieri 
imbroglìonij^col laro procedere intral­
ciano l'ammìuistrazioitc della Giustizia. 
Un altro;;provvedimento dar^p|^,ntUrsi 

;sar.à pnie una pvptestvi contro lej'in;-
novazioni .doì depositi alla Pretura del 

•colla cancelleria il vergognoso lucr*^^ 
cììtì ne dei'iva conydanno ed .aggravio 
indebitò dei poveri l i t igant i . ; ; 
: Ijé lagnanze contvO: (Jnèsti abusi si 
tono sempre ed ovunque più forti, 
ed il governo e le autorità che da és-l 

, ^ ^ . 1 • • 1 - ., , 

so dipendono, segnatamente i E . Pró-
cui^l^ri , devono Spiegare tuttpJozoluÈ 
per farle finalméhte- cessare/Iv ; 

icordiamo poi a certi^ pretori, la-
Mllegalità ^d ingiustizia di negare aglij 
_ay yocati,;^fìhe v̂  ciomìiftijpn* ,̂ j nelle ;Opt^te-i 
3tazion,ii;pretoriàlì'iqàali tàandatarii la/ 
liquidazione ,,ed aggiudicazione ; della 
loro proniert^rize anòhie in confronto, 

^deìla parte avversaria, rnentre, se 'la,' 
parte vittoriosa, per /conseguire il,,suo/' 

• intento'W- dovutoi :^!èrsi 'dell'o'p'è^^^^ 
^ i I u i ^ l v o ^ i i t i t f f i ^ ^ P ' ig^ustó^^ ;̂#e '̂̂  • la 

^pe^raia««^ì^^^ 
rimborsata dalla parte soccombente! 

®''S^^' ^pastolev cbs! ; là^a^Vò^éo^ 
{Jhe'danno'Cansa àgli;'éccessi^ àgli ar-;; 

• ]à;i;trii con; danno incalcolabile dei ^con-, 
tendenti e. dello^stesso e ra r io i l rpa le 
colla mira,di j-aòcogliere di più viene' 

Mnvecé, àj raccogliere mo|tfiii meno ,()er-
phè iiprivati^cittadini! in; vtsitaAdel^è 
graypse tasse, dei balzelli ed altri, mol-
teplicMnconvenSfr, con: loro stesso 
Svan"gio; si astengono dallo .^cec^ 
dere in giudizio se riOnlMfesono.jfertóu 
dalla; più stretta' neiieaèità., 
.1 i l l l l l .11 àm 
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che le ha icausato \\ dispendio. •Cdsij; 
.dovrà cessare r abuso di lìronimeiarer 

i;tftburionc HI ; fxmcét 
m I . ;i . 
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11 Montenegro racchiude nelle sue 
)'upV:pittorescln5 60,000;,uomini ,circa, 
lutti pastori o intrepifjlì cacciatori, i 
qimli non obbediscono >ihtì nominai-
mente id loro vladìka o cupo supremo, 
ma in effetto ricon{scono altra auto­
rità cbe quella degli anziani di ogni 
villaggio, radunati in consiglio sotto 
la presidenza d 'un knez o capo di 
villaggio. 

Questo governo, lutto patriarcale, 
funziona così da pin secoli. 

: I Uoumni, che avevano sottonuì-sso 
il mondO' non potoriuio domare queste 
popoluzicuii bcHìooi;e; gli sforzi dei 

vincitori dell 'universo,; fallirono, di 
fi:onte q, questa fortezza naturale, di­
fesa coli 'energia della disperazione, da 
noUiinì abituati ad at terrare gli órsi 
ed i cinghiali. * 
i 'I Turchi stessi, furono costretti di 
riconoscere l'indipcndetiza del Mon­
tenegro; e rya tagan dei giannizzeri 
spezzatosi. co;ntro queste rocce grani­
t iche, fu impotente ; d 'abbat tere la 
croce. 

Giacché • i Montenegrini «ono ; cri-
stiani,a,Gr,ìstianì che osservano il rito 
greco, cristmni fino ral danatismoi 

Perciò, esiste fra,essi ed . i ,Turch i , 
loro vicini, un odio etérnoi.n.nu guerr§ 
senza tregua, atroce,/s=pieiaia. 

All'epoca in cui. comincia il nostro 
racconto, un t ra t ta to , o: per^ niegliq 
dire un arinistizio di alcuni mesi, con­
cluso ^tra il sultano; od il vladiku della 
Montagua-Nert^v, e pon - Itìdeltà osser­
vato Un qui da una parte e dall'ultra, 
aveva dato alle duo pasti il tempo di 
apprezzare le dolcezze della paco. -, 
" T u t t o faceva credere ohe un'intelU-

, ^ j ' ' i ^ ' ^ 1 ' ' ' ' 

génza cordiale e delinitiva, seguirebbe 
quest'aruiistizio. 

Ma, presso quei popoli di montagna, 
la vtìudettii^^pir così • dire, parte in-
tegi'ale dellWrgànizzazione liaica. Essa 
' • '^4te^;tó. sangue , /ag i ta nell '^™ 
che SI respu'a, genuiua m ogni libra 
dor corpo, 

Gli odii secolari iion erano estinti. 

Il fuoco covava sotto la cenere, pronto 
a. riaccendei'si, più ardente, pui fu-
i'ipso.che mai. 

L'armistizio toccava al suo,fine, ed 
itiVladìka aveva raduiuito a Cettigne, 
sua capitale^^^U, gran consìglio: della 
nazióne, all#ft(iiì()>di decidere la im­
portante'tfuestione della guerra 0 della 
p a c e . ' .' • •' " •"•' ' - •'%i0f^J'-- ' ],' 

Tutti risposero con premui'a a q u e ^ 
sto appello- i, 

Oplà,radunati sì vedevano i ciuqu^ 
sardars (prefetti) dèi •cinque uakkìes 
o/ distretti, di Katuuska, di Ri esita, di 
Lìechanska, di 'Czermnìstza e di Cet-^ 
tigue, nel, numero ,4^i(^.pali vi era 
fpanìel<ijjj padre dii/Kéliska, il liore 
della moulagna. 

Intervenne pure, neV suo costume 
da guerra, il feroce Golesko, governu-
t»l%di Stagnovicb,: e: generala in capo 
de l ra rmata montouegi'in.a. 

Poi, VI erano i superiori do! molti 
conventi della Montagna-Nera, con in 
mano d/pastòraìé, l à mitra greca in 
testa, fieri o superbi come altret­
tanti dei. 

Poi,, sotto di essi, i knex dei cento 
villaggi, coi loro capelli e b a r b e b i u n -
che, e Io lunghe tuniche che ricade­
vano lino a terrra. 

Attorno di *iuest 'areopago, dieci 
mila gutìt'rieri assistevano in «t'mì a 
questa stjdntii solenne, che ilovea de­
cidere della sorto della unzione. 

Melle hti, trequeuti compensfiziQtii,, di 
.,j|pese;irasMpai*ti.,Mibuao tra noL.pr, 
veniente^^^ffl9*l)ratica giuriaprudenzai 
austriaca che deve una^^ol ta essere 

'dinienticata e "noii, compatibile colla 
legge Italiana ora vigente,ilcui gene-

%a!è principio;^^^ch(i, ìI ^^occomi^ente pa­
ghi là spesa, e che la coqvpensaziori 
possa' ordinarsi soltanto nel^óaso che! 
cohcorrano niusli 'motivi. I qulFi*%òs,ji 
tivì perchè sieno gìnsti devono es-
.^er assai' gravi nelle a t tua l i - circo-
•Stanze hi> CUV'le -tasse giudiziali es-; 
sendo e^xormi, può di frdcjiiViite avvèi-
nire che il giudizio,''dì;compensazione: 

I L j y ^ hr';t Ì<iU'-l 1 - i . t i f i l i " i l ? P i l l i t i ] j ' ' • ' n ' • ' 

estingua dal ; t u t t F r m - ; a n c h e ecceda 
il, vantaggio che alla parte 'Vinciirice 

: •, * ° -mm^m' \ •- , - • • , . • 

avrebbe u procurare ^ L sentenza di 
sud vittoria.' La pratica giuriSpru-

^denvia austrit^ -a anx|p|j,|.eva comu£| |} 
•-'• r - . _.• -•- -i^m^^^ . -. -M I-L I I III i i "»«^^^-n |^TT I I I j ^ ^ « « n B » * N t ^ ^ H ^ ^ ^ H t ^ 

La discussione spinosa della paiìifê î  
d e l ì i ^ ù e r r a era calorosamente impe-

> , t - L - I - •, 
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• Ieri; ia'b(Utd#ia è̂  sJ t^ ' I r l l l i 'Ot ta 
soltàh'to dal sopraggiungere delìe#tìéT^ 
hebre fìtte, e questVoggi le Ofièiiipì^^ 
ni sono state ricominuMtfê /àiipelî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
|WmiWè»A: cJVi^r'iWdéÙ'Ilrtfr" "'" 

La parte juiricib^^tóll 'operaèsi^ia^ 
^ f f ^ . ^ a r i . ^ n n o ^ ^ u e s t t f t ^ ^ ^ 

|ÌliC^essantemeute da-voirica otto i/ore, .,.J. 
bastìoui.tficbi e specialmente .̂̂̂ ^̂^̂  
delle posizioni più prossime a'Ple\ymv 
che sono quelle/elle pm si •tengono di 

-mira, rispondonov#f Jbuonii colpi/mj| 
Gréttamente per risparmiare da ! prov--
vista di polvere. i /-

•Eccetto sui fianchi, dove i'̂ Pussi ed 
i'ioro alleaU^ rumeni/si mantengono 
nelle importantìntpostzioni occupate le 
cose non sembìÉtt/mutate; I cannoli 
russi fecero ieri gim^issimi danni ai 
fortificazione di Grivica e se la uoé 
non fosse sopraggiunta vi si sarebbcr 
portate le /truppe all' assalto, ma fé 
poche ore in cui l'oscurità "fe^e ces­
sare la; lotta, /sono bastate ai ; difen­
sori periripararìél^ per rialzare i ba-

- 1 - -
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gnat-u' . •. .-.....-̂ .._. T̂ gĝ v̂.:,,. . ., 
.Contro ad,.ogni aspettativa, n più 

focosi, e i più ardenti pella guerra, 
erano ìnionapit *'̂ ^̂  

Fra ì luiez dei villaggi, ;quelli delle 
tìere volevano la pice , quelli del 

cenit'o domandavftU'b con alte "voci, la 
guerra. /• 

La/Guerra p^i; questi , era, il sac­
cheggio, era la l'i^chezza, era il delirio 
che produce la mischia. , 
•%: Ma la 'guerra, pei villaggi dellvifron* 
tièra, era la sorgente di flageUi, di 
devastazioni e di miseria.; 

— Fratelli, osclaniuva il vescovo de 
convento d r e è l t ì g n e , / ò troppo | l spfr 
"frire che il-codardo insultP'iì. Corag­
gioso, che Terrore opprima la verità, 
clie;„j.ft mezzaluna doudni la croce ì 
B a i S V c h e Dio alla fine non si sbianchi 
pel vostro ingrato abbandono; badate 
elle il cielo corrucciato non si faccia 
da sé stesso »i;instiziu, e che la folgore 
abbattendo gl'ìufedoli, non giunga tino 
su qiieste cime. 

« Ma, ahcontrar ìn , so voi prendete 
le arnii^^se la fede vi guida allo bat­
taglie, il cì(?lo, por mezzo mio, vi pro­
mette la vittòria. Voi sarete vHlonosì, 
giovani dgyj iontenegrè; e b ricchezze 
del niuMSulniauu saninuu lo vostre rìc^ 
chezze, tutto sarì\ vostro, le sue spo­
glie, le sue maudre, le svio case 

# 
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i;;«: Eratellìi nei fi èchi' der vento, nei 
ruinòri, del'tuono, nei fracassi deir ul­
tima tempesta, era Dio che.yì 'par lÉt , 
era Dìo ch0,,yì gridava: AÌÌ'aVnii, miei' 
i^delil alTartìii! » 
^E^, nella lolla dei guerrierr^assem:-
br^ti, queste parole ;;pr^4usgero nn, 
fremito d'ebbrezza;,! c^t^^^dello:^ cat-, 
rubine batterono il suòlo ' ì ' c ang ìa r l 
scìhtillaròno al;^Ìé;"è iniUè '^0^ r 
peterono in una: v:Mi^ 

• ^ ^ 0 lo vuolel gueiu*a:l guerra! 
Daniélo sì levò a sua volta. •.'._ 
Era un robusto mont̂ î aĵ q^ di ses-

sani anni, cor capelh D-anéli*^ e la di 
cuV saggezza ed esper ienza/ temptf 
vano l'ardtìuza del sangue.' 
. E g l i stese la : mano per recìamÈiri 
il silenzio. 

All'aspetto del knez venerato, ; un 
silenzio religioso successe éoniè ptir 
incauto, ai clamori suscitati dalle pa­
role del vescovo di Cettigne/ 
, — Figliuoli, disse il knez ;coUa >nta 
voce giave: — da che io f*^^ld^^j^ji 
ho eliti un cuore, che un solo a m ^ i 
— la mia patria: non ho i^^i^wui 
spili volontà, che ìil*¥iJayE(onej/ eh«̂  
uno scopo suprtMnOj ~" '̂ *J'̂ ^*^£ÌÌÌe i* 

vt 
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jrfiL^i 
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beiii e pura^jMesta t^atna^ sacsi 
• •"9^à^U 

" • * 

polito che abbì«mo p c e v u | ^ ^ « i ' ^ **-
puro, duUtj mani degli avi ri^rìì 
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1»P"F 

Li 

sfcioru: cadérvlik.-efr m consegulliWiilpéi 
• > - ^ R e M > e c « | ; -ài. russfc-n ^^^ann,o, 
Tieggiamentj^i|ali|grji51 |ÌÓrni ^^ 
prima di te^ttti%#fe ;6^flina t̂ìUy^^*: 
i-alto. ^̂M •' : ^ ^ M 

1 moscoviti non,, Burante ll^^npUe 
• sono rimastirmoperosì neppure. Essi 

^;.#iann% giiadognuto un̂  v^sjo^i'atto di 
•terreno neUa aireiione di GiMVìca ed 
t»nno piantato una batteria di can,r^ 

''••• • 'Urri.- i ' . • • • • • • . M m ' 

di campagiui sopra una coUinaf 
• che •̂ domina la forttssiin^^pósìzione. 

•-< -siemlMlC' 
' r 

. * i ' !LT^.^ 

jyÈiniéìpio5&ssò::f4ebb^^^'l(fOTi11%; 
vr^itoure aprire le nuove scuote lai-

llhè.' —« QueHt"|f-;in̂ , , t ì0t | |ó^^l | ì^ à0-

'0,on&ìslÌQ, McoiaHiioo, ed uiié^iutìcessiM 
^a]p:pi'ovftzioni ed istruziom jdi-i^- J i . . ^^ 

E chiarp^^^jgP'eptì lacera prò 
una q̂ ^Utìstion di principi, e non di 
dispeilismo, come, con felice ii«u!ogÌ-
smo si è espveHstì nu; ftioìo»o civida-' 

^iose.' \ p ! . & • • • '. 
^ l l o v i g o . ™ Irdiretlpi'e della Pvo* 
/oincia 4i i^ouì^o. ha..rassegnato te sue 
dimissioni. Crediamo sia staio costretto 
a'.ciò dai suoi •sLeasi amici'politici per 
Va','Sda,pòÌtìmicà violenta e .viliarii 
• - - . È gÌUntò^1'i!iM^^rf1lgpuEft?'arq 
^ ^ ^ ^ f ^ ^ Ò g g i 4ìltocco; egli, terrà ii; 
suo discorao ..agli- eletiorif^nella Saia 
delVAccademia dei Concordi. ^ > j 
^^^ C^ùantó prima veirà alla luce un 

niióvo giprnale,iorgano del partilo U4 
^berale-prosressista. • 

bava toudatp e mantenuto per azioni; 
'V«>i»7.in. ^—, Nel pomeriggio 'di 

ieri ii piopi'ietario*tli'albergo San^ 
dvvirt YcnìVa avvertito dui pbTtflettere 
Rupolo I-uigi che nel ' suo esercizio 
troyavasi nascosto un individuo in at-: 
titudme sospetta,,-- Ay^yisalehé tosto 
le guardie di P. S. accprsero sul luogo' 
è riconosciuto detto inimduo pei pre-

-giiidicato De Rossi Nicola io arresta-, 
sono, straducendolo all'ispettorato'dì^él 
S., di g0^ièllq\ Interrogato, confessò' 
d,i essersi nascosto ,nell'^albergo , allo: 
scopo di commettere uU- -furto. Bene­
detta la sincerila !" " ; 

L'istituto veneto dì scienze, !et-: 

WM' 

:™«f«w..iiii..-ii ìiuuiwàiiJMuaM^^MMpfT* 

GrWica dove la difesa 'degli òtt 
anani è più ostinata e,contro cui sono 

iù vigorosi gli sforzi' dei r i i l s f^ la 
CltiaVe di PléWVÌ^Wvi si decideranno 
!^feSortv?della^battaglia. I ' • - \-

fc^l{fuoco di settanta cannoni di cam-r 
\ pagna; e di quindici grossi pezzi ^d!«s-
= «edio è diretto'contro la piazza. L 'o -
' lìevadì .distruz|o|ie di. questa artighe-
^nHa è treraendii^ Con *ùn- buon cannoc* 

ihiale si vedono^ esplodere sui TÌpari 
gl'una dopo l'altra Ip bomìfeiVipscovitèj 
^.cannoni della ciiià rispondono come 

^hinègliò' possono ; però alcune hattene 
fnaneonb talvolta^mute per circa IQ 
Ì0tìtjjièd è qù^'^dp VI è esplosa quali 

che b r a ^ a russa. Venti volte ho cre­
duto,, vedendo! momentaneamente ces-; 
:saré41 fijoco de\lis.',^balterie turche, PUe 

, si pensasse di ^cessare l'ostinata dife-j 
> sa ; rìia' venti volte mì'sbno inganna-; 

;*o,e^iil ^oco esalato apér^a^ì .nupjg ^ ^ solenne adunanza,del 15 agosto 
, QueMa'difésa ostinata ed: ero.ica'no| ^4377^^ ai "quali possono concorrere 
protra ^dnrare moUpMfperòvv'eàV ora -si: 'nazibì\n\i e stranièri,'acceltuatiiìmet^^^ 
avviciciìi; in cui i cannoni taceranno bri deirÌÉft\ito. ; > ^ t ì ^ 
per'^mancanza diùpòìvere; ma pure 
quale^immenso;sacrificio di umane e-
sistenaef'rìchiederà lapirésa della po-
isizione turchi 1 soìdW cheidaii tre 

Pgtorni combattono sui' ripari ,psi30sti: 
^;^d una piogga incessante di mitraglia? 

'pn^eranno ad assai caro prezzo senza' 
^dtìftK la loro vita. Ecco il motivoj 
per cui le migl iò^truppe russe sonOi 

tate 'òolldhate di 
uidarei-'l' esercito all' attacco ;; /ed ali 

infaticabili cor̂  
sacchi;,, r^cui; reggimenti trovansì ri ; 
4ptti ,a.jMttaglionii:ed'i: battaglioni a; 

^mìjà^^];-!Ì^éi^ rérpigmòlcohcui esisii 
"iJiannb speso la vita., 

Slia fanteria è per ogni ; dnve sca-

tere ed'àrtiihà* pubblicato i temi di; 
.premioj ai corippréi ^ da esaer^tpòsti^ 

oro fronte stavano 

Rj|i&nata ed In- colonnal attendendo il 
llòprtiahdfu-dell' attaccofaH. battaglioni 

Al 31 marzo 1879 scadono i con­
corsi ai premii di L*J5Q0,'dell'istituto 
SUI temi. ^^"^^ 
4 K Monografia geològica e piilèonto-

logica del^ las''déllé'"alpi Venete cór-
redatarVidagli spaccati -e dulie figure 
:t^^iijfbs^ili.'»'"h:Mvn;;, . i ^ i ^ t e ' . . ': ,,,.:. 
/«Discutere minutamente le deter-
minhzioni tattè finora dal lequivalente 
t»cahièb^'*^eirà'òalòHà, cèi-tóWv le 
cause -delle/ notevpl3^^4^ '̂6*''̂ O^M^^ *̂ 

sia'il valore più .probabile che s), può' 
irarre da questi, e de£#minarfi ('éqd 
vaieiite^-stesso 'boli nuove esperienze 
adattando il metodo che dal .ÒOE^CO^^ 

.rehte.^veri'à dimostrato più esatto;* ';, 
:.v;j',;-|L;l:̂ ^ îa!Vzp' 'J^S'9,' ..ócadòno',, pure';,!' 
^pòncbTsi.,^£^r i>yemv di L, ,3000 dpUa, 
fondazione Querini Stampalia sui 
lemiV^' •̂ •'•̂  • ' • •pw^v' ;- •''-• ; ' ' " •'''•'••• 

•e: I. Esporre le condizioni del com­
mercio di Venezia dal 1869 al giorno 
d'oggi nelle at^tinenzecpi, mutamenti 

apolitici, legislativi, ed economici. -7-
li l . Suggerire quanto lo Staio, le Pro­
vincie, i comuni ed i privati'pòt'reb-

noi vivremo soitp'i^l^ 
-•Il • T̂- _ , ] ^ 3 : ' l:l.^a^-:E^ . . « 

% • > • ^ - S . a fiUorltà 
". n--^-

m. 

dell^'atluaìe uuniicibio.i^r:,?, --^m 
^Poclie città presentano i loro muri 

.co4 spO('cliÌ;€Éhe ipadova .̂ ^̂ ^ 
non abViafifiO una îU ^-princflalà 4io;h 
una piazza, dove non Ma' uti' trhtto % 
un cantò iiulocente,. 

Notate . le imposto della maggior 
parte delle case, -^ ' ^eg l ì è 'un irride 

ri ! 1'' 

continuai ;un arabesco^dé'mìiJiizz^ 
•dFéómn e di rappezzature. .... ,; 

Vtì po'dr sorvesilianza ^^rcm? per 
tali brutture non stariibbe forse ti\uto 

• b e n e * ? •" ^^•' ' • • • -^^ -^ ' ' • • • • ' ^ • ' • • • " • • • • ' • , 

l'esftiB'tt CSua'ùlsaaalS, ^* Le no­
stre parole non; l | a n ( # i : m o , i a ver4 
dire,,utiu: grande potenza. Za fia'dà 
sior Piero <iir «sta' attrasse pochissi-! 
mi spettatori — era, un teatro cosi' 
vuoto da metter adesso U malinconia-; 

V ^ J ^ 

Moro - Li'n incarnò,, stupendamfmtei 
bene il cdmico tipo dell'ìmpieccato»—' 
noi però avremmo desiderato vederlo 
ancora nella parie di Franconi, che 
Tórmuva tempo fa uno de'suoì cavagli; 
dì battaglia. Il Paladini non si att i-
-glia :trbpp6 alle pàrti^'di tal n t o f k ^ 
a dirla tal q u M l ^ u n l f p ' s i i a cl1Ìi 

4e da commedia non ha: destato'il ào-
lito chiasso. • • i 

^ r , ' • ^ ' 

: .l8aseBft*|||^jr- Il 0, :settetnh»e:-nel 
coniunf^i : B ^ ^ , , s;ir^cendiò,.-1)^^ 

%as>iàlmente, la tpttoia del vìllico Ga­
gnola Olivo, del luogo, e St l f rado. i l ' 
soccorso prestato da quegli abitanti,;; 
venne tptalmenie distrutta ed li danno : 
fu di ljî ?§5̂ ^ Il danneggiato era assi-

4 

cu rato. f I ^ ! 

_ ' v^—.'fe'iP**^ 

m 

I 

posangiUJ#|i^z?'0 ai campi ,di niaiz, o^ 
slftioco dèlie batterie iturphene. russe; 
sMnc^ocift/aldi ^Bopra della jlorb-te^ei 
sen^a .punto scompòrli;t5rruppa. meglio; ^ bero^fareaper miglibrade. » 

*'*''|f« Dalla vita . privata dei. veneziani 
fino al cadere della repubblica con ip 

sspecuue riguardo au'tnUuenza scam-^ 

,̂l^j^disposta non è possibile Vedere.* 
; È:dallà parte di: Grivica, si .scorgono 
dalla mia posizipne elevata i contadini 
kiusS\\lmànii^xeibattònonilgrano;deUe? 
Scarse loro messi, dndJfferenti al ip|f| | 
saggip delle, palle nemiche dtsòpi'à.dij 

.^yepchìP : gen.erale; Krudetier se^j 
^Vdài 5STÙÒ Stiàt-o maggiore; ha^atan- ] 

«ato quest'oggi :4ióavaUi.(éd^ osserva il* 
procedere della battaglia , 6 mi' assi"-: 
cura ohe, domani al più tai-di si, darà 
l^:assalto^generale. • : •" ' :< 

:Q^^Sti''!òggi' le linee: russe: si sono 
Wvvicihiite di più a l M fortlificaziòiii 

3 ' . 

^ w 

bievole dî l gbvei^np ^ d e l ffc^po, I»'' ' • 
" A l Sii marzo 1878 scadono i con-' 
corsi, ai ;premi dî  L. .8000: della fon­
dazione Querini Stampalia sui temiiii 

«jfar.Ponoscerei vantaggi che. re­
carono' alle 'Sciènze mediche e spe­
cialmente ùlla diagnosi^ ed' alla cura 
delle malattie i moderni avanzamenti 
della fisicai » 

.preso.di, .mjm^air artigU-èria' turca e 
~ '^11^. ' ] ' MIEB!I1'^*I"' ' 

fu minaQciatòia'attacoo da una colon-
n i ' • ' • ' ' ' • • , . , - ' ' ' ' _ , • L I I 

ila' drcaVallét'ia 'circassa; ma tutto si 
ricompose cfuando, pna sca,ri9^.id,bni?;^ 
tragÙa da una batteria,4iviCampa.gna, 
russa consi'gliò'ì'.cavalieri ottoilafii a 
porsi in salvo. 

In ^assunto |a^^^ÌagUairerridotta" 

u0st*'oggi/a,Ì',̂ .nn^emend^^^^^^ 
tiglieria; ma e .costata :pU!?e; in eair 

iitenze' russe, assai più caramente di 
.ieri. 
, '̂:.A domani l'attacco, che sarà senza 
iullo, terribile,e phe eosterà piolto 
li^ngue. Vi.^assisteranno l'Imperatore, 

; i r ppinci|^.Cirio ed il gran duca i 
à s^ i s t t e i en ed oggi alla 

battaglia. , , 

i d a l e . —^̂ dl consigllP scolastico 
pfo\lncÌaìe, nella sua tornata'^ di iei'i,: 
ha respinto alla udinimità il mernò'̂ : 
rìaìèinsinuata'ctat ;ÈunicipVp dV.Q'^'i-
dale, perchè gli\fos'se concesso di COUT 
tinuure ancora un atmo colle scuole 
delle monache; ed ha deliberato che 

* • 

.^Esposte sommariamente le .nuove 
ricerche d'idrpdinàmicà, teorica, si à-' 
naiUzzìvio i -verl^eVeàU pi'tìgie&si rag­
giunti in-questa parte délUt mecca­
nica: razionale. » S • ':i4' i : ['• ••.'•: 
--ilMmanosoritti, icbn una epigrafe ' riŜ  
petuta in biglietto, suggellato, devpia ,̂ 
èssere trasmessi alla.segretaria dell'i­
stituto prima delle epoche suindicate 

%1^^.. '%.. 

,ilk^^f«;^s|gni •S'tinetgt 
er^r irtl^qUel giorno ^:^cciita' da :;i 
gìovat>'èt;fcÌÈ^.;lu';'ag|rf^^e\^i,,,correty 
,ni£jtj,té, e con muravigliosa precisione 
.i**discorsi;,notJ°*apR0ita i)KP.DunciatÌ. 
;-,Xfi poche^^settxnUn#(|ualSiasi ragaz-

î zo j)uò vénìi:e ammaestrato in que l - f sìioi foplleghi|f% q&eHtprVdolore: sarà 

La felice vn,^pbJVé:Ìlella morte ^oUe 
f.reeidere 

X 

^ 

! • 

:i^i^*i]^1ÌT^.'. 

Sap-

• \ 

tjuali ha 

rudova i7 SetlcmWe 

piamo che martedì prossimo arriverà 
.-^^Jl^Òya;. la Commissione nominata 
dal Gonsiél'o Superiore dei lavori pub-
blicì per l'esame del progètto di di-
Viàzìohe del Brenta l'edatio dal Cav. 
Bogci. 

•-i=^-*^PJ'-v 

'^Ifa Commissione è composta dei 
Gomm. Pareto, Bar i lar le Rappaccioli 
ispettori del Genio Civile. 

tki €4ÌiH**'é' ' «r AssHì̂ © chiudé'deva 
l'altcicri il dibattimento nella causa 
dihomicidio imputato a Maso Giovanni 
difeso dall'avv, Cautele. 1 giurati ac-
cetiài^'ijò lê  còhclùsioni del difensore 
ammisero l'eccesso di "difesa è che le 
conseguenze sorpassarono:l'mtenzione. 
In base a questo verdetto la Corte con-
danauva il Maso a uiesi Ivo di Civrcero 
nonché;alle spòse piocessuali. 

• ^ 

^ L ' i l còrr. in Abano, s'incendia-
reno, ritìensi cnsUalmente, diie pagliai 
nel cortile aperto del villico • Stecca 
Antonio del .luogo. •Acj^si quegli à-
bitanti e quattro carabinieri W fuoco 
fu spento ed il 4aifìno:fu dì L. 75.' ^ 
. — I[/0 cori'; nel comune di tìalzi-
gnano distretto d'i MonsoUce s'incen­
diò, ritìensi casualmente un depositò 

kfienoj nel cortile-aperto del cen-^. 
ciàiuolo. Sette?Luigi del luogo, è mal-; 
grado il soccorso preMatt) dei quegli ' 

^ahitant! venne totalmente dlstrùltdyd 
«ifedtmno fu di lire'60. • 

Il dtuine<:^Siato non era assicurato. 
,-'• Fc r inacs i i éo . —> Il 9 corr. in Mon-
tagnana il, fruttivendolo Ruggin Fer­
dinando del''*l\logo riporto in rissa per 
futili motivi una contusione alla testa 
guarìbile in giorni 6 prodotta con un 
bastone che venne Sequestrato. L'au­
tore fu certo P. A. 
•'•• '-Aiaaî M.aa«3Ì3ìBiap €oa« p i a c e r e 

che Uautpi)ità di P. S. ha postò'le 
i ^an i su una cò'mbVic'ola di làWfSjqhp 

si, potè sequestrare parte del cont-
piendio del furti, consumati in questi 
ultimi giorni. 

^^elmentre facciamo elogio a l l ' à # 
torità-di P. S. sì asteniaiip^ ,dai,^dl^ó 
di-più per: non intralciare'lei'sue in-

agini. 

' • ' S c r i v a n o aìUvGa^zèt^j^^^del Po-
23o/odi^ Torino intorno ad un̂  nuòvo 
appareccltio stenografico quanto segue: 
. I n ' occasione di un geniale convegno 
che ebbe luogo dì questi giorni ad una 
vifla pressò Borgofrancó.^^'Lma, ven­
ne spériinentato podesto nUoVo' app%i^ 
recchio, inventato e costrutto dal ptof; 
Michela dì Quassolo. Assistevano al^ 
1 esperimento molte.gentili signoro, e 
medici, ingegneri, avvocati, professori, 
inciu.strlaU,; studenti 'tutti curiosissimi 
dì vedere una volta in atto quella 
macclifSetta misteriosa, di cui aVevà-i 
no sentito fare tanti commenti, ma 
npn avevano mai veduta in.azione. ; 
' Debbo dichiararvi ad onore del sVero, 
che l'esitò si*pet:ò; dì gran OT^a'l'as-
pettazioìie generale ; e come tutti* gli 
astanti rimanessero sorpresi di vedere 
in sull'istante e con tanta precisióne 
liàSivti snlUr''caria i discorsi che veni-
vano pi^òrtunciati or dall'un or dal-

l'iiltro con ogni rapidità e in italìaup 
e in latino e m trancese-

L'apparecchio consiste in una ele­
gante e leggera cassetta lunga un cin­
quanta centimetri, larga ed alla da 

l'esercizio e ''t^6'^pk£g||ft,*2sattisHÌma-
meute a qualunque^servizio stpnogra-
fìcò, potendo seuzrt'molta fatica duM'e 

Kj^voro da-ci||e/a,:ti;e^tìSl- - ••-'•''••••• 
^sflEgli ò eyidente.,ciie, strappimdo nu;; 
pezzetto tlàlla^ fettuccia jiì carta, imia,,, 
mano che y\ sono stuli impressi i se-
^eghi, è :distribuendo a diversi esperti, 
ì ^pezzetti divisi, si possono ottenére^ 
Hì^' datti e,.sòi'itti i dìsÈòrsi quàéìnel-
yìstatité'mklesiino òhe 'venào^m da.U 
Tbr.ìtoré pronunciati, e"c»ò Con •esàti 
tezzu inappuntabile e con la;più cou-
siderpyole econpmia di lavoro. : 

gie ayvenutej nella fonda.^d9.lii£n'nghi 
neri e rossii buoni e cattivi. 
:- Io so, per mie informazioni parti-
colari, le quali non/ammettono ecce-
zioni, che molti non mandano funghi,: 

'f erché tèmoub di esserne! àyvelenatL: 
f i e ramente , il miglior^mna^Trei'non-

essere avvelenati e questo, di non, 
imangiare die funghi innocui,' delle; 
due 'Varietà comuni e riconosciute. Ma 

;|^covi-una'ricètta^jjte prendere i r t t t ^ 
CU! del pari 'anèhe ii funghì di òarat-
terc più ambiguots^ 
I Per ogni: 500 grammi di funghi no-
civv, tagliati a fette, .èfnecessariol ìP 
liti'p-d;acqua î fj:i(;lulata, con duBsi^l 
tre cucchiai d'aceto è sale. Sì la-
sciano, i funghi, in,vfnsione, per: due , 
'óre, pòi S! lavano con molta acqua, 
vipetuiamente, poi si. fanno bollirei 
ine-^i' oî àS 
• Dopo 'qu^iu: operazione anehe / i 

^funèhi velenosi aivéntanosaHi;Un*k^ 
mica mio-ne ha nsangiuto e sta, be­
nissimo. 
, . ,Io per altro ho .ammirato il suo ; 

10 mangialo rdi! quelli al­
tri, che npn hanno ipestieri di tf »|ti ; 
bucati.. .'Lpda il r^^jf^^ì: tiehti allibì 
' terrai, ^ ' . •., '• , „ ; ., :.^ •-..^mm 

Bssiàvrini icn&o. — Una ppfeji^J 
Vedova perdette' sabato 15' cBf^nuiim-
'petto a S. Clemente un portamonete 
contenente L. 14. \ : ' ' 
• Chi lo avesse trovato'é lo portasse 

• • • ' 

alla dìre"zionè del'Mostro giornale, ol^ 
tre che fare improprio dovere si avreb-
.be anche una mancia di L. ,4' ».;««&;, 

; Ilasa a l di^'-fr-; Il presidente della 
cprl^. Avete udito ciò che- depongono 
i tes^timpdi.de^J^accusai?, 

pfc. «%éf̂ -:̂ "̂«'--: .«*^lWtp.; 
'guardavo quella, facciona là jnella lo 

che mi par di conoscere. 
• '!^^•presuienftì. ™ vi hanno designa­

to uno' sfaccendato pericolosissimo. 
. > ^ ' ' ' • 

i^^'l/'acóiisato. Pericoloso.?! Sfaccen-, 
datól,,v|^jT ' Sfaccendato unoiacril^tpre 
de l lamia fecondità? ! Uno scrittore 

itìanto amato e %antp diffuso ?'l -Io: ff 
tfedotto, b signore/'cinque volte/in 
inglese, quattro m tedesco tre in fran-

• • 

lì^Il presidente, 'ì:^on dimenticate che 
fò'st̂ é tj-adolto sei voHò rn-.i... casa di 

che dopi:i;'trVggJ^ dì acilie sofferenze, 
la Sera di > u b ^ ^ l 5 conenSe, spirava. 

La notizia della sua perdita suscitò 
un̂  vivo dolore nell'i animo dì tutti \ 

condiviso da lutti coloro die ebbero 
'^^^'^P'^-./' '̂ P̂l'>"«'̂ '''̂ '̂'e -le rare doti di 
CUI era tornito. 

Egli ìàscia immorsi nel 
geniton^j fratelli, gli nmici tuiii, che 

:ff(fn sannò'darsi ' pace.ddla fine im-
matura del l^éo povero « r i a c o m » . 

Fu sempre 'affezionalo aU'Atìsociazio-" 
Ile Tipografica di cm,era caldo pPòpù-
gnatore;e''fucéva parte del Oorijìtato, 
coim'Varicrdi'Òontubilé. / ' ' "•'' 

Il vitìòrdave.^i suoi meniliaecresce 
sempre più il dolore dì averlofffauio. 

Addìo,' Caro , amico, la terra ti sia 
dieve, e la vita tua nobile, possa ser-
,vire d' esempio a coloro chp, psanp 
yi^rj-e; in : dubbio, 1 >eneficii deì\;,Aa30.-
ciazione. Xl. G 

m 

degi i oggetti- tre va tiì^ deposi tatiiprésso 
;|^ JDJyiî iorìe I? Polizia M ò n i l p e . ' 

h\ la'seconda volta' 
Un,cane di razza danese. 
UhiV'giacchetta di tela. 

kI)Me':chi.iti.^^--^'^';:' :"' « « -
Per Ict prima volta 

UntWcialIo di lana. • 
pn ,frtZzplÉ t̂itP: da nàso..g 

. ^ n bastone.' ; , " 
Varie lire in rame. 

Leggiamo heV Piccolo d S r i 4 cprr. 
Ièri'furono fatti '20 ' ^è s i i ' d i . ' pe r ­

sone sospette, 0 compromesseci (ielle 
quali saranno deferite al'^Òtèregiu-^ 
diziario per contravvenzione;all'aniinp-
-niziòne ; ? esse sonò ;. iGénnóî O; EomSi 
e Antonio. Grande, dólUe^eaiò 
:Gtì nn a rò ' :S ìGjJm^ <̂I 1 a / sezion^^Wn^ 
.tecalvario e Micnele Pisano della se-
zione Stella. 

II<ii.Slet|i|uo <l«:Ilo ^ t o ' €£«ll£) 
delia: ' 

W a s c i t e . --^ MascÌ#0,PeitìaiinPl. 
* -Ì*S,«sa*4l. ^^i^S'^^oiietto Bartolomeo 
di Domenico, u^nni 1—'Cànella Fran-
òescà fu GìòviiTini d'anni 77, cucitrice 
nubile. — Battistella BrunarP-Péggion. 
Lucia fu Salvatore d'iinni 80 casalihga 
vedova— Kampazzo-Rizzi Cecilia tu. 
Felice d'anni 28, villica coniugata. 

Tfflti di Padova: 
Più dne bambini esposti; * 

. Telegrafano al S<icolo da Parigi, 15 
Settembre, o re ' Ì2 15 antimeridiane: 
;, A quarito.mi .venne, assicurato, alla 
stamperia, Dalloz sì lavpxpi/ebbe , .àjar 
Gremente à preparare il manifèsto e-
lettòrale dì Mac-Mahon; ne verrebbero 
stampati tredici milioni di esemplan 
e' ne verrebbero spediti d o ^ ' i milioni 
^glj^ elètlòH^'CoV'itìezzo'-déì^tof ''̂  
":^>0liivier^ in:iuna,suìr1ettM^;;dì-
mòstra come .ìlrfiiitardo del;*govèi'nP 
nel convocare gli elcttorinsìa illegale; 

— Venne sciolto ,iL municipio di 
Jiìogent, il quale nel giorno dei fune^ 
rali; ;dl, ,Thiers,, S;feva. inalberata Ja 
bandiera, velata a. bruno in se^no di 
lutto nazionale. 

^ - AL passcig^ìFdì Mac-M^iìimnia ; 
Aniioutònie i preti fecero inciti evviva 
all'imperatore^ 
" -;^ Giulio Fayré 'Ò partito per la 
Svizzera: a quanto sì afferma,' egli'si 
recherebbe in Italia. " : *̂f*'̂ -=. 

— E probabile che Gambetta, con-
sigU^to da distinti giureeonsulti, si |a--
sci di bel nuovo'condannare in contu-

1848-17. — D Governo di fenezìa 
parifica alla nazionale la baiidiòra 
francese. 

,r.v.-.>':T= 
i f^hu^iUfl -wia 

- ' 
' ^ ^ . 

Spetta:i)li foggia; 
' T E M E O GABIBALDI. — La dram-

lYià îca Compagnia Godolniaiia diretta 
da Moro^Liu rappresenta: 

, Xa hoiela de l'ogio — con farsa, ' 

sentenza prima del 10 ottobre. 
Il Paisi ' a questo- proposifaò, dice 

che U governo hai:un mezzo sempli­
cissimo per elydere il dìvisam 
Gambetta, quellp.^cloé di proirarre le | 
elezioni di una quindicina di giorni! 

— il Gaulois ed' \\ Bieìi Piihlie che 
pubblicarono il resoconto del prooes- ; 
so;-furono citati' à comparire martedì^ 
davanti il Tribiinalò Correzionale. 

— L'ex-dei'UtatQ repubblicuno Sul-
lard fU'Cendannato d'alTribunnle Cor-, 
reziónaìe a lire duemila dì ammenila 
per oHese contro Fourtpu. ' ' 

— Al castello di Fetranunéz nei Pi­
renei è aspettata T ex-^priricipe impe­
riale: dicesì che egli pubblicherà un 
manifesto elèitPrale sotto la forma di 
una lettera diretta a lìouher. 

i' 

JÉÀ 

• 

WISINTIUK';'.. ^^i'JMi^iniiil'e:! . ' ^ b « A « w : U T ^ ^ .̂ •ĵ î oamr'iii.̂ î  ^**l iAipj^tìu'-. -•i:naai4iitsvSi^,,'E';i^^i "^bli.-!- • rt^;.ltl?^S*Ui;'.-jH I: ''li'. 



^&.\\ ^^cofsO^maulfesto a Ft'ohadoi'fi 
;il:20,coiTeule, gioi'uo del suo tialaU^ 

' l i 

7,10. _ _^ . ^ ̂ _^^_^^ 

Ì M . Ĵ̂ eHa riutuo'n'o^̂ HTjlle frazioni re­
pubblicane vé^^fcrò constatati ì pro-
g r̂éèàÌMftitti delia;propaganda eletto^ 
vale. 

-^flGrevy^ftVerrà portato: a'^candidtilo 
der »ono "eivcomìario in sb.'̂ tUvizioiie 
d l T h i e r S . ' ^ •:'•; '•' • ' • ' •' -•'^•^"y 

poco conto déllénànermnzinriì d^ 
Nicoteray; le tjiialirtW :sono/cW* 

!• 

sima vnuova su£Lmanoyt'a per acqtii-* 
stridè colàl-Q.rrnai pfiVdufco terreno. 
. Il Nicoteml'assicurò pérSìhòl'̂ ^̂ ^̂ ^ 

ralco che egiiale dlTermazione fu 
fatta da lui ài capo dello Stato ed'̂  
all'on. Depretis. 

.morto, riti fi iiii rido i, soccorsi (Iella re- miwif^ter^ ='gtu|||pei.'i suoi ' vOtr 
l i g i o n e . 

, ' A Wushìrig'tòn Habato, 8 settHinbce, 
, Jtt bandioru doi'lì Stati Uniti: fu is-

l i • • •• ^ - . 

yata '^^MMÉJ^^^^ ^^ *'"̂ *'' »'' edifici 
pubb|^g|d^.'^gao di rispetto per la 
mèrnoria di Thier^. 

- I 

I! 

è 

, iQand. 15 sotternbre, ore S ' 
Òà'A continuerà la discussione snl-

Vorganitzazione del corpi di mestiere* 
he sedute soMO se-aipre uirolìaUdr, 

sinrie. 
'•• Vi comunico' ibitesto precìso delia 
deliberazione riflèttente la proprietà:: 

« Considerando cbe, sino a quando-
la terra egli altri stnuKienti di lavorò 

/cheforniscono mezzi di viveî e saraiUxó 
^ irfó^itìpéfeati da ^̂ IVî oli inclivi(^ui,'o 
' d a società; speciali j come proprietà, 
vprivatsi, la massadtìl popolo .sarà senir 
pre oppressa, e perdureranno mai sem-

.pre la miseria e l'ignoranza, il Cón-
;gresso proclama essere'Weicessàrio che. 
lo Stato, il, quale n W è , che la raij-: 
presentunza "aPHutto il .popolo e, nel 

uguale sono organinaii i Uberi Coniu-
iiii,- divenga pronrietario del suolo 

degli altri strumenti di produzione. » 
' *SJ .sta preparando ima grande festa 
^socialista. 

;^;NeÌle$lle cleV minist#»:deirIn-; 
ttFnì^^prreva vdce stasséra- che 
Kicoierar avesse fatto dei passi 
verso i suQìreollegtii del gabinetto 
per ritirare la legge sulla riforriia^ 
coniuilale e -prìfìvinciàlè per quindi 
preseiitarne •un'altra. , ' ' \ ' 

A Pavitila Mo'stra dei Comizi agrari 
S^'riusci,ta. banl 

•M 
• . 1 

...Iliinuovo medico del Papa entrò 
irt^fimzioni ieri e dichiaro di avere 
trovato Sua Santità' in uno. stato 
E^iatlvamento'discreto. ̂  Il gonfiore 
tiie gambe è .diminuito, ma noni 

ipermette ai Papa di rimanere mezzo 
«ìinuto in piedi. 
' Ieri Pio i l si ò alzato dal iettò 

prfeéto, ha détto méssa' é si è.^pc-
'cupato, .tlitta la mattina; del!disbrigo 
degli, affari irisieme ài/ cardinde 
'̂ Simeoniv, [:-m^^' ''••'•• 

Aj la sera fu preso dà uno syèw 
niméntò e forM sforzi /di vomito.' 
Tuttavia: fece' una notte « piuttosto; 
quieta e SI alzò dai letto 'questa 
mattina verso lê  7». Mìe 11 ^ rfce-̂ ' 

• Vette. pàVécchie persone straniere 
écf italiatì^;mà m^;^,k ^sentito iri 
gràdq,dì,,d^e.dicarsi nn s 
»gli AÌ&IIÌ de??Q ,S%fe- ;̂  • •••'•• 

Il nùcìvo, (jamerléngo ^sara infal-. 
libilmeuteproclaiiiato nel prossimo 
C;qnGÌstoro, mediante*apposita al-
iòcuzioné. ^ •• V 

; ; 

•̂ '1 I . -i i" 

» A JtllMff Ji 
• ' 

'i lNQsÌ0:cóìrispoìMtin^^^ partieplmej 
.̂ l̂yf; ,14, Settembre;(«era) 3 

(G) I^pstri n^narativi militari 
di terra è di ma^ffiqudli da: quàl-
-che tempo erano nn po' ra;lleritati,; 
.•sembra che abbino preso un liUò­
vo vigore. L'Òn. Brin diede, ordirle 

\mgli operai/addétti alla cÓMtìffitóne 
'" 'yDcmdolo dì/lavorare àtìpe'alf' 

ftf j voie'hdo che ; questa corazzai 
Evenga varata nei Cantiere delia 
spezia non pif tardi del prossimo; 
api^ìè.; -^nchè' ft|ll'arsenale dyjfà-
Tpoli vennero impartitiyJi daÛ *oftl }fti± 
nistro^ ordmi |dp !Urgpnza^Ì(#fl̂ ;;i|naì 
séttimaW gU ;̂ opèrai dégii siamli-' 

ì'Dmf^o. Ila un articolo notevole 
sugli sludi delle Appanazioni Costìtu-
'zionali neiìa i'ifoinìa eletloryle, nel 
'qiùde concbiude per la necessità di 
talQ^rifprma. 

Dispacci del \B'ìrmgliev^^'^ 
"••"'• "R^)i!ar6'S.^4. —;'Intórrffft:--Pléwna 
proserrnono più accaniti e sanguinosi 
Glie mai ìcombattimontì. h evidente, 
che resei'cito di 0*man fa i più eroici' 
sforzi per attendere.aoccorsì ed essere 

1 ; ,' - 1 " . ' I • 

liberalo-
. ' • . -

. I russi (la canto loro sono pronti a 
auiilsiiisi sacrifizio, onde schiacciarlos 

Parecchi ì'ifJotti^furono presi e ri­
presi più volte, con perdite enormi da 
W J | e . Ì è ' ' p a ( j t i , }ii.-/ 'i\'^-'' • ••.':. 

/^^Hi^cì , 15. ~C Tuttedtìfijrze russe 
che tenevano le posiziorti fra Konst-, 
choutre l'alta ,Tantra, sono fortemonle 
couceutrattì'suUii difensiva intorno a. 

aypeh iWedi reche Mehemet-Mi 
soccorra Plé'wna., Si preved'J che se i 
tùroHi attaccberanno Biela, si avrà d%. 
questa jiai'te)il rovescio di ciò che ora 
accade a Plewna. 
;, -TWfis^e, 15. - " L t ì \ relazioni frajE 
Grecia! è la-; Porta sono sempre piìi 
tese, e tMé|iru%à ròtcura, 

, Si assicura''Slle tutto resercito sei 
bo è in movimento e accenna a" pus-
sare il con fi de al prim'ò^ ordine.''^*^**^ 

sugli .zuccheri- ,;se -^ po'ventó avés-^ 
W camirffiilo- le inì^oslesui povèì^f 
come quelltìdelv^al«'"del^" macì-

Ramniento il programma di tiipa-
della intorno ai vnacijLV''to. —'Ci­
tando Clornwell disse che l'uomo 
di stato deve parlare a fatti ê  non 
a parole. .Rende ragione delle sue 
interpellanze, Dichiarasi contrario 
alle fort^iazionì di Eoma. • "; • : 

Parla aeìle promo/ioni dell'eser­
cito prometlendò' di chiederò là 
presentazione della legge regola-
trice...Discorrendo delle cpndjzjoni-
di^^^iciUa dice ch!|̂ Nicotei'a ìĵ nd-
Vàvâ ì̂te concetto ed il valore di"un 
ministro rdeirìnterno di governo 
costituzionale confondendolo, col 
prefetto di polizia, /^pp./^ Menziona 
la, polemica di Mario col Bacchi'-
gllone dìclilarando che la monarchia 
*^^entrata è il pericolo alla l̂ tìvlha 
della libertà d'Italia. Sòasiunge che 

*i* partiti delia Camera devono su­
bire u n'eyol u ziòn e,., Hi vici ondosi ora, 
in amici e nemici déìla libertà.. (4p-
plausi). Domani pubbììchererno I'ÌUT 
tem discorso. 

. 1 ^ 

'̂ J?*̂  MSan Dìi-m 
riìele. 

s'Sii civlU »" due*5uinì;tanto^liti 
Qhe separati in via Spinto Sant 
r'^^ìvolgersi a,S. Agata N. 1683 

f . ' 

BI"«^W^^e*«%. 

DJ •. DEPOSITI JE CONTI CORRENTI 

^ G a i M ! Sociale i:iO,fliji),(l0 
Situazione'Si agosto iél^^ 

delle due Sedi 

"JJÌ 

Azionisti saldo Azioni L. 
Debitori diversi fuori, ! 

S ^ : 

» 

pia-sza.̂  ." ; . », 
catSfBfie diversa » ' 
in conto corren­

te con depositi 

4,5̂ p0,00(>, 

4,200,118,0f. 
1,953,44^,6;$ 

gai*àntiti . », %iìn,mn/ii 
» 

-̂̂  s i 1̂ . rmvm\ ^Wî  

1 r 

C o n g r e s s o €|o5 m|y^i«?i, cow-
iltiitì, ^^ in una adunanza del cónT 

ÌSIKI'O medico che, et .tiene a,3|i|ano ér^: 

; * 

siihMnteresse generale dei medici ven-
ue deliberato : 4; ,̂ _^^ 

IVCh.e la^^pniinadel medico con-̂ ' 
dotto venga .faìta dal,,consiglio comuv 
naie sopra una terna proposta dal 
consiglio, provinciale,di sanità, sempyl 
bhé i cònMjyenti sierili^'n niimàiyisu-

^p'eriore/a'trev'.. .•••:••,'•• • •• ,:«^,^, 
fe^-2. Che là rimozione didfa'cai'icà di 
:Sanitario comunale tion possa avere diodi mi deposito di munizioni reco 

Ih conto corren­
te di^sponibile 

Anteqipazjòni con po~ 
• d i z ì a '•. . . . . . . 

»t[^fV>glÌo per effótti 

» 

3) 283,Si8 

» 

« i ; 

ATENE,,15;-Cà)^ns;è ; tpor lb: : ì l 
ministèro"resiei'à probabiljneiite fino 
alla riunione della cameiii la CIM coa­
vocazione .è prosisiiiììVJ. '' > :' 
:ÌCOSTANTlNaPpLLylS. m t ì ì sM-

ci(? di Mebemetali tttmuncia, qbtì; lent 
i-russi con 22 bnttaglioni dì fanteria,? 
tre reggimenti cavalleria, 65 cannoni 

;furor{a."battvvti,e,respinti, a Sinan da 18 
'btÙtaglidruSRurtihi"' '."V: 

» 

%U-i*-

,che i russi a-bbiano sgórrtbratedei.po-
.sizìoni; dì Afdalian , riducendosì ''riel, 
forte di, Emir-Aglou, 

I curdi fanno essi pure delle scor-
reno snl.territono russo, depredando 
e saccheggiando i villaggi. 
, Sui nifliìit»: nelle viÉÌnan^e di Bai' 'mento i h i l f i g l i | » ' ì | l , % h i p k a . ; T O 
Ja^id c a d u c i t à rii^fth '' 1' .=4 • . « i tó t éne r*te.e,'WronaJ*>dotte a)-̂  5.. 

i ' ' 

Bukarestj.ìL. -—Anche a Schipka, 
si èKiJpresa 1̂  lòtica, ma finora i r u s -

y^y_ •^maiUengc;qp;,-le^rtì^^pio|p._ ^^ 
ubo' dòi/piìi^i'é^T^Bittacclii, IMncen-, 

scontati 
Effetti .pubblici . . . 

» • inyprótf}E5to e 
sòirerenze . . 

Partecipazioni 4i?^erse », 
"Numer. in cassa carta, 

ed oro 
Depòsiti liberi 
Bepdsi!ì^*mzrone ^ 
Beni stàbiU . : . . 
Conto .Obbligazioni 

-del ...prestito inter-
provinciale Padova,. 
Treviso,„¥icenza, . 

sten ti .nelle.due Sedi )j 
Spese d'impianto . » 
imposte e, tasse . . » 
Spese generaU . . . )> 
Intfli'essi sulle Azioni » 

», 11,531,056,52 
)>'. 4,2J6,080,M 

' • • j 

'-.••^. • • • • 

l4,60'fe,0a 
•-i 

• -

85B,184,0S, 

4,O73,9tt;0r 
„. 28,2,114,50, 

'-if 

f<^ 

» 583,500,9, 
I ' • 

GQSXiVNTlN0P0LtfÌ5^ - - Un te-^ 

zia lu coniirnuizione de! comjbatli-

25,806,07 -
SÌ5,828,65 

93,557,m; 

: j • 

•etto: cheMJetrò voto d è t : : ( i ^ 
| t i ;ario«^vÌnciaìe ara e 

^U;e < ragioni" vdì rimozione ^che gli 
'̂ ^sarannol rrmesstì dìit -sindaco ;u\ un 
'(|)lteii(di'fesà^tìll.rn«d|cdft^ '̂  ^ ^':. ^ 
\ ^ . Cìteiliynjgdidql lohdótto ,sia_;il 

menti di qùella 'ci t tà lavorano ala- j vice-presidente naturale delia commis-
•cremeiytQj. Il ^mÌnistro^;iBrin vuole SÌone^a^it!irìp,^^cjmuna1e.^V'.^#Pft:^ < 
intill® lematóefe elle'il DmìiòV' '^- ^H s'^snm commissione ŝani<. 
îa pronto al pRi presto possibile 

" e ; spera di farlo partire entro : •. il 
prossimo ottobre per la Spezi|,^pve 
si'lavora giprnp.„.e notte per com­
pletare rarmamóhto. 
; Si fanno ' grandi provvìgioni^di 
carbone fossile "e'l'attività regna 
in questo momento ih .tutti gli ar­
senali militari del Regno. 

Anche i'oh. ;Mezzacapo lavora e 
molt^llntrd'itf^fe(it*rentò mese yer-
rantio .pubbliéatìì quadri^eireser; 
cito di seconda hnea.'' ' • ̂ mm 

-'^ 

^r:^^ 
e ..^ 

{ 

L'on.àiMinistro^ dell' Internò ~ è dii 
•cattivo; umore. Egh ;si e ormaiicon^ 
vnito d avere molti e molti n(3|niCJt 
non solo negli ; stessi, uomini T 

ui come amici 

taria .comiiriàìe sia in minoranza,, l'é-
lemuntò; medico, il voto non avrà po­
tere esecutorio, e il sindaco dovrà in-! 
terrogare i l vóto del consiglio provine' 
cialè; di. sanità; 4 ^ : ' , • ; 

5. Ohe con'pi'ovvedimento legislativo -
venga riconosciutGiil medico il diritto 
alla pensione qiiWiaO le infermità p 
la vecchiaia : lo rèhdppo incapace, 'It' 
pvoségdire 'neU'eséi'ciziò dtiUa profes­
sione e albuvedova 0 tiffli orfani 

i suoi coìleghì 
si presentano 
ma anello; in* 
del gabinetto. ,^„, , 

ir'Sicolera h dì-wttìvo umore, 
liei: vedere tuttì,'.i'Ùnimstri a Stra-' 
dèlia' chiamW^cttlr on. Depretisi 
mentre egU sta a Roma e nessuno, 
iXìexìQÌìBersagn^e, si è accorto 
che S. "E. si trovi a; Palazzo Bt̂ à-
scbì. Nìcotera teme asèai dèi venti' 
che- spirano ÌV Stradella in questo 
momento. Egli dice' che laggiù si 
tratterà di minargliH trono (il suo, 
beninteso, " * « quello di Vittorio 
Emanuele, al quale pon ci pensd 
pih che tatttpX 

Egh prévMf • che , al riaprirsi : 
della Camera ayrà tutto l'elemento 
liberale contro di sèj specialmente 
•Quello siciliano da udove continua 
a ricevere brutte notizie, cluantun^ 
que egh abbia scrìtto colà ad un 
•'iuo amico che qualora non venisse 
iipprovata la l^gge sulle ferrovie 
sicilipe, egli abbandonerebbe il mi­
nistero. E sperabile che il buon 

do la niort.qJo coigii anzitempo. 
0. Ohe iWìritto di noniìiia per partq^ 

dèi consiglio comunale, anche a pe-' 
riodo di anni determinatb^^iri'dlude la 
•(Wmaueiiza ih iiflicio del medico an-
cTre dopo la, scadenza del periodo 

"•"Stesso-. ;'- ••••, . . • . • - - . ...... ..,-•.....^,., 
(^^7^|Qhe ie cpndpttie méd^gljp sierìf|̂  
• e^cjwsivaniente destinate a beneficio e 
neirihleresse dei poveri^ del comune, 
e che il medico condbtw'aia eleggi­
bile allaj^anea>\ di :CÒ '̂$^ tSqinn^ 
naie. 

•f'àè 

m • Ì - ; m 
^ 1 

I ^ 

I * 
• L . 

i Signóri i-

i 

Sappiamo che domani 
,spetturi Passerini e; Imperatori prò-
I ' \ I I - , I ^ 

^^^,)!|eraniui il loro rapporto intorno 
alla ferrovia.;J5bfdi-Reggio, - , 

Alcuni.,, giprriulj, (nentr,e à.ssierirq,no 
che la; scelta del tiaccialo non po-
..tréljbe dar luogo a questioni, potrà 
forse rimaner luogo a quulche discus­
sione fra Val di Diano, e Cilento per 
il tratto: della ferrovia Luìlana al gol­
fo dì Bolicastro. :' 
• • ^ 

Nói possìvimo assicurare cho a;C|ue-
sto riguardo fu risolto ogni dubbio e 

alleila relaziono si ammette la scelta 
del passaggio pel Cilento. {DivUto) 

doro dunnueravissimi. 
Np;n ai ha: notizia fi^^ra che con­

fermi la TViàrSfà- di; Suleymau j?ei^l^t 
yest dei Balcani, e che'siasi iraboS-
sessato d(3lla strada' di Troiam 

I turchi uccisero due nfficìarf sanii 
tari '-l'umeni, roiilgrado^ portassero le 
insegne delia croco' rossa , e tirarono 

;pure sui parlamentari che si erano 
• pvestó'iiti per ch||[dérejdi jioter sep­
pellire i;p.ii:opHì nc^rti 

. Suir ammiraglio^Canaris presidente 
del. ministerd C||pòv: tèste defunto^^ 

Costantino'Canai'ìs non era che d 
umile marinaio, triato a Parga nel 

-1792:'quando! scoppiò la rivoluzione" 
'ih Grecia contro la Turchia, iibn 

e^pQ anî i'f e comandava div. 
picpjio "Ibptinientq, mercaiiÉile,; 

Dopo ':l̂ :eccidio dii Gino, proponeva 
all';ammÌrtìglioS ^1ial,l'lis d'incendià're 
la so uadra ottomana,. mediante due 
brulotti, impresa che redo a-conripi-
bn en to'' cpj,,pl4 "^ eff^ì0 ' '^'^^^ ." ''^ ' 'TIen 10; 
nel pólto ,;stesso dnChip. ' - - -

'̂^ Dnraqtè'tuTta la gneri;a si distinse 
per raro flccot'gimeiUp e coraggio ìu-
'dp!mabile a Tenedof, a Samo, a Miti-
Ìei>e,,etl ;tvltrove, onide, fu successiva-' 
mente ! elevato àf^JjiWit gradi delSti 
marina tino a quello dì tSfflii'agìió, 
fatto senatore e parecchie volte chia-
rnàto a'comporre unminìstuio. 

Infitti, siccome dicemmo, ;̂ ŝwii era 
atUivdriÌBnte présidebte del Consiglio. 

La sua perdita sarà vivamente sen-
tita in tutta la w ^ a . 

1 - 1 F 

^i,^'acontn1ravorevon ai turchi ^avven-l 
néro n^i dmtorni di Diurna o di Osman-

3 " I ' I _ ^ 

••• • PAlUGriÌ6:^^fm%aKontVìspdn-
^ • d t ì r t d ^ l ^ t i ^ l ^ i : ; •Tl)urs;. disse .che 

eìeziòrii fLivorevoh alia sua politica 
euderanno al,̂  paese la caima-.e la 

prpàperità.?; 
^ g | pXtA , J l6 : ^ J!:J9initb e la L^ib^à 
;SÌlientiscohjo ; fórmalrne^j.^ lii' nptìzìa 
;cbtìIii^V\|ixÌstrp dell'interno stia Vae-

^TOo documenti a carico della 
depiitazione; siciliàiiy; ^ '̂5'!̂  ì ' f '̂'•- '^ 

CETTIGNE 10. — I«bntenegr im 
comiuciiU'ono ,a-'bombHVdare Bilek. ,,.. 
, COSÌrANtlN0PPLI,i6.---.f7/'^cm?l 

—~ Osman telegrafa in data 14 corr.' 
CÌVP'^eglirha.battuto' i rus."?!;!f qiiàU da 
una settimana'iàttWccaVano Plewna.da 
tutte te parti. I russi ebbero da 7 ad 
8 milaìIiî moi'ti.H'Il combattimento con­
tinua 

Sut'-yman tèi^^vàf.i - da Sciiipliadn 
iìata 15' iiorrv .ch^^ia'*tj||ra artiglieria 
fti igraudi stragi nello^-lìle; 'dei russi 
che rispondono sempre più debohis 
n V e b ' t e . - ' , - '-. •̂ ^̂  .- - ^ ^ • • 

COSTANTINOPObI, 16. ̂  Nel cóm-
bÉtttimento, di, yenf̂ rdì, a Sinàn , vergo 
la Jantraj,; il, secondo corpo 'russo àt-
:taccò ' i turchiV ma fu r^pìiìto con 
grandi/ji^e:rdittì. • • ' ; V '^^^ .'' 

Una ricoojiiìliion'e rnss1^*'fàttà' ve^ 
iiérdi nei dintórni di 0:imHn-Bazàr,'fu 
respinta,^ • ': " "•''•-^:/^' -^^m^- '•-'••• 

Una 'iicogul7.ione,-:di'": Gnsvvccbi si ar 

h. 37,136,699,11 

^Capitale sociale-. . L. 10,O0t),OÒÒ,-
Fondo di riserva. . » \ ' ?8L966y 
Credit, m conto^^corr* 

^ per capitali ed in 
teveafei. . . . . >> 

T . 

» 

1 * 

» 

Id. fuori piazza . 
Id. categorie diverse » 
Id^ in'co/ dorr.. dìsp. 

. » noa^isp. 
zionjsti contocedole 

.'• sem*̂  dividendi.; . 
iVaglife in-lcì|L^^éUa 
•;vStal^. ynercctaUle 
ElTetti* a pagare: 
Depositanti/p. depositi 

Uberi;. \'. ^ ^ • : » 
Wd. cautiobé'-WP^' ••• » 
'Utili lordi del corrente 

anno . . . . . » 

» 
• -

7,533,53S; 
6,287,043,72 
6,414,m6'" 

13 ,^ i r / 
^,53143 

ft933,65 
X-S!z 

! = 

mt^-

m 
,:irf| 

f! 

vanZo nei dintórni di Mansiilia, ma 
ritornò a' CdsLeu:d,iè (Dobrupia). 

Una licógniziÓne di cavalleria pi'P' 
cassa ebije uno scontro neì̂  dintorni 
di Pii'gofi coi russi che perdettero 200 

• . : r 

uomini. 
-, ! 

àNTONK) UONAl^Dt Dirriffoye: 
i-> 

m 

AMHHJNIO S'I'E^WNI (iiiymlH rtìs/iois. 

IL . _ - - — — — 

- t i ^ l f i ^ J f l -

Contrariamente aUe •asserzióni idei-
VUnità Cattolica i si hu da Ravenna 

•senso, dei liberali sicihaui. tenga che il Conte Giouehino Ruyponi è 

,OVIGO.; — Ore 2. — Corte 
prohunziò il suo discorso nella 
gran sala dell'accademia Concordia 
Parlò un'ora e pn ^quarto, essen­
do presenti oltre duecento, persone, 
(jomiuciò a dichiararsi uoqao pih 
di, principi che di paidito, — Ciò, 
spiega lu sua condotta verso il 

lllg««libare.; »|a«!S]|Ci i n «ttiaus^ìt'njik-
'il'» i«i t lB^ |ii«g:l«a iwsorKi«Hftt 
p C a ' «'3SH45 « r a f i a i t t i ) ! B ' e **il SSl*!^» 

2,15i,32G,25 
4,073,318,93 

425, l9tóì^ 

_ L. 37,136,0^9,11 
• Veoczia, 16 setlembr'j 1877,.̂ ,: ; 

•li'Vice PrésideTO^ • 
CAi^tO ,MOSGHl|Nl 

' il Censore ." „ -'^^^i^-jr Oireitore.-.-;. , 
S ; L]Éyi;CiVÌTA. G. Osto. 

La BapcV'riceve versamenti, in contô iìorrente 
,coÌT(spoi]denclo.nnteresse nétto dì rlcchézzi mo-
• f e d e l / ; " ; •'̂ •^ '̂-.-•-
^2 l|2 0(0 in'conto, disponibile con fq|9]|à,.ai 

• còrrennsfi' (lì prelevare senza alcun prèlv^Ko 
sino L. 60,00,,. • • '̂ gi^i:-

3 1)2 Ojo pet" .somme'vincolate per 3 mesi. . 
-'•:'• Riceve versameiiti• in orò"còmspòndahdo I in-

2i,pBr OjO con vincolo di 90 gtopfii!- .sa^ 
,!Emetie libretti di rìsparmio.̂ lê ŝtesse condì-" 

'' /'Sconta elTtìtii camlnàii'*^ diier lìrme a! 
5,0|() tino alla' scadenza di 4 meài e ti 0|ft 
fitìP/àlla' s àdenza di 64nesi- , • 

. Fa anticipazioni 3opi;a deposito di carte pub­
bliche ed apro conti correnEÌ garantiti sopra ; ! 
•;̂ ep<?sitp di (y>l\0Vj;;dp'jQ iSliitoel indusU'iaU e ;< 
iherci di facile realizzazione a 5 liiì e 6 per | 
.cento., .. , . • • : :• • ' «̂̂ "̂̂ ^̂  

Uiceve valoi'i'in semplice custodia. , 
lUlasbia leti ere di credito per !• Iliilil e ,pei 

l'Estero, aEiciieper-lk China e i,ìh Giappone. 1 
a" Acciuista e vende éffiUti cUinhi;lH SuU* Estero :l 
vaioli dello Stillo e indusU'li(b:aì îprsì di gioi 
n a t a . ; . . . . ^, , . . , , „ ; ' • , • • • - ' . , .; 

, S'incarica deU*inca:s5So e;pagàménto di cambiai i 
e coupons in Italia ed airEsioro. •; , 

S'incarica per cónto tèrzi della trasmis-siune 
ed esecû iniui ìli ordìiu ulle uriaciiiiili Corso d'I­
talia e deirBsit̂ ro, 

Fa il Servìzio di cas^atratis. ai correntisti. 
(1500) 

wm 

• fi^'Wf 

"j > ••• 

p e l 1f ^ fl^ 3̂  fi» la r ©""""•S'S 11 11 
Grandioso Nego-zio, detto il Bazzar, 

die si presta a qualaucpio uso, posto 
in S, Appolonlu, con 0 senza casa. 

' ! [ 

1^ 

{Vedi avviso in IV. Pagi/ita/ 
mHai-^*^^m>^ I I I M | l | > ' * « É m i i i . . i . T i H t f M i r H h W W « l l g < 

aliiita, Aralifci;!,. ' 
(Vedi avviso in IV.'pagina/ 

KU'UkMVjiMAI f . • ^ - •'•^|—-1 n TV' ' -
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file:///mgli


nuv-nim '̂ ̂ y^^ì 

I 

P' --' 

H - I V W ' V ^ > 

\*:;iViS ^tf^^^^v 

it» dùl>i*aiiPè,<Nsfc,eftìcA«ìa d ì ( t u b a t e 

' ' I L ODE 'S^KCDIF' 

j j 

"7S^ 

eitschrift ài Vurzburg, 16 agosto 180o 
. " •' ; • ""' a8dét4-3:§te cist i . - i S S * • l icfi 
' • (Vedi ÙcUlschtì iCluHh di Berlino e Medic'm 
é;2 febbraio 1860, ecc., ectì.); ' ^_ ,^^^ , 

SftWSUfì'cò'per ìa^cósì Hétta Gòòceltae stringiméiiìti'uretràlfe: 
Ed inàitti, ;essQ, combattendodft gótìòrrèa, agiscono altresì come purgative e ottengono 

ciò che dqgii altri sistenii non sì, può ottenere se non ricorrendo ai purganti drastici 
od ai lassulivi." 

uientì ureiraìiy tenesmo vescitude, ingorgo eir^'^hidarlo alla vescica, mtarri vencirnUj 
urine sedimentose e pxjnci^^^^^^^ ^ : 

: I hòstri Medici cUrî  tré Scatole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandono 
ti! più per„k^ronii:a; " - ^ _ _, ^ _' ~'"' /^^mm' ' ' ^ ' ' 

Si clìfflda u 

'.^ 

1 ^ 

•j^-: • . 

di domani f f l^ - so inpre e «CJÌIS ac««j.(t,stH'« vtip S© •acr^Jg i f l iBcaBEa di Milaho. 
(Vedasi Dich ia raz ione della Coinniissione Ufficialo di i tert i t io, ì agosto 1869). 

" .^m^^': • nomai -"? marzo 1874. 
Preg/sig.O.Gftjl|?fini, farmacista, Milano , 

Sotto otto giorni che'faccio uso delle vostre l^àl^ltóle aMìSgoHovfi 'oicIic, niercò 
" *' ' '• — : L....i.:a :, : . . .,,...,_ ^„, Gonorrea, che mi avoVa 

i l 

importo delle quali î vì 
accludo vaglia postale. 

Eingrazuindovi anticipatamente del favore mi; ralTermó '• 
. • vostro devotissimo 

aligli Csal«leraifto, Brigadiere. 
'Contro' vaglia postale di L. ^•'?9éÌ^P' '^"^^'^'^^^' " '̂ spediscono .franche a flomictllo. 

— Ogni scatola porta l'istruzione sm^modo di «saHe.,^g^ 

'••' La dWml ì''iirn»acià'è forUlla.di'^J^^, i Uiìnedi che-pof^spno occorrtìr/i in tjnalnnfjìin 
aortu d^^^}iaiafiie.f ^illfef** spedizione ad' aghi riehietitì{y wnnitif ne si rlchi(ìii*ii aUéhe di 
ronsigilo mèdico, contro rimet^tia di vaglia positde, , ^f^^'~ : » ^ , , 

Sciî ei'8 alla Fallacia 24, i Oiia?i¥talIgàDi, via Mefaìiili, H a i . 
Uiventìilori a ì^adovit •--- t*^ìiiih<i-.v% e i^Siiaei'o, iiégó/.. nu?ili(;liiali l 'aruiaciu dell'V!!-

nìversi tùt —• BT«ifi^BX'fi»«'||>il^», neg- tnedit;., vi ̂  VPSCOVÌHÌO e fannacia nU'Angelo .—•, 
&SeB*iB»rili e B»ui'«i*V B.. jiiexuittrdo. ' ^ ? ^ O B * I O T S « e C% giiV Guisparini, faim. ~ Si ' t ir-
«SeiaitiMììo SS«i«Bjvris, t'urta] dì 0«rmi(ie,- — F u r i M a s * - ! » iSp^K^^'^^^^direttii da SasaS 

• ' • . 

' V. 
iE^ì??m*s5nwK^'ra?riram^K. 

^^ 

h ' ^ 

i r • ' 

W 

L • 

^ I 

PERiFET» hW 

•m Aeii^i 
- „ 

BDacdl^ f laac^ . - . scBB»» 'peia-jS^-Bae iH^""»«|9eSC 

- ' > ì l U l ^ - [ ' - . ^ l l < H l £ ' < - ^ ' 

- - • L - ' - . 

;.' '• 

l? 

bUi^ 

, lu qua le guar i sce soiiza nicdiolne nò 
tiV/ j)ituìta, nauseo, vomiti,:^^^osti-

pe t to , ,de l la gola, del ijatò, della, 

' • ^ 

- 1 

I . I 

1 -

j 
| | .^"LJ:. 

• i •IW 

fl!il^.= 

I < 

voce, dei 
e del sai 

N»m, 
dordMqa 

In omaifaio al 'raóre^i^eFin^^^^ *Jcvo c.•^>ti^carle com^: im imo amico 
a-travato da malattia di. iVg^ta ed! inhammazioue al ventricolo, a cu. i rimedi modici 
n^la giovavano, e che \a debolezza a cui, era ridoi^ meUeva^m pericolo la sua vita, 
dono occhi -Giorni d'usò della di leidólìiiiòsa llcvaUÉsié» Arafeaca, nacqmsJo le per­
dute forze, mangiò ;,con sen8|ibile guMp, toUerandoue i ;cibi, ed attuithiiciite godendo buo­
ne salute. , • :••'.:. •.m&i;- ' " : . • ' \ .,""-' '^^mé^.^ ''' -""••' '"' 

hi fédfe^di che con distinta stima bo d puicere di segnai mi . , 
^" ^ " " ' Dmwtisslmo : GIULIO CKS\RE NOB. MA^IOTTI?. . . , 

. : . .:via S. î '3(m.:ij;dp N. /t712, 
Cura 7}. 71^160..-^-^ Trapani (Sjciim) 18 aprile 1808. . : ; . / . 
Da ventanni mia iUn{ l̂ie èt^uia «i-̂ falita da mi brlissimn^uitacco nervoso e bilioso; 

da Wtn M i i poi:danVifnHe palpilo ni cuore e da sUaordin^uia gonlie/ZL», tsinto che non 
poteva flire un passo né salire un so!o-gr«dino ; più era toi.«entata da :di#unm:jn 
r r c o n t i n u a l a S n a n c a n z a di respiro' dmjarendeyuno^^^^^ 
donnesco.;r4!artG « ì i ò a uon ha inni potuto giovare ; o n r i a c e n d g ^ p ,de la vo.t.-a Reva-
ZmMMca\n^li^ giorni spari la sua gordlez/a, .dorme tu t l e^e notti mtere, • tayle 
.uo lunghe passeggiate, e ^^^..^^V^^^^^^^^^^ 

Quattro vòlte più nutritiva ,che IH carile, ecouomizm auche',50 volte 11 suo prezzo in 

'^'•La'S^^ai^^».^'^ ì" sca to le- i l i di iiìl, 2:t^'. ^Q e. j 1|2 ki). i'iV. 5Ò;c:; 1 kii; 8 fìv; 
2 .1 i2 i a i : i r f r ; 'BQc . ;G :k i Ì . 36 f r , ; l ^ l u ^ .^^^^. , , , V , . ' 

M i s c o t a aS W«vatvw$5BV scatole da [\^ kiU fr. / r 6 0 ^ . ; da 1 dob fr. B.̂  
"La IS^waBefeìftJà a l «^l^««"8ffl*4« ì»> S N ^ v c v e p e r l ^ tazze ^ ft- 50, «. ^pel ;J | 

4 f^5G c t^P ' ^ r / s tazze 8 fr., >iu « ' « v « l e « ^ ;, per '12. ta./e 2 fn .50 e. j, per ^1 

\>?j 

ta 

Uzze 
i . i . . ' : . 

tazze 

^%'^'wìÌJ%^J^^^'^^^^, (limited) *£tt ir.i,mm»N«> S2s-«>^»ìv 8WÌ1«BM>, e ìli 

m^immÉ W^àE^ 

dei 

nrnilóri:di^&MUn 
_ . 1 . : h :± . ' , 

lSs*c?refi '^^0 •«laI"'S^ea'l \ « 8' 

iiiA^uA :̂ e : U(;nip.,; ; M I I U O ^ ^ ; • Prosi; 
_ b _ r •-

•m 

V spacciandosi taluni per imitatori e ..perff/Joiuitori deL^^aE'^aaii-Ms'uaatì'», avver­
tiamo chelquòslo hon può da nessiM^Uro^ esset'e fiibbrimò,,nò,peifezionato, pei'cliè 
vcsMi ^po<: ia I ì i a «Bea fi^aCelSi Braiii«rk e €«B^^|«. , e qnalun_que altra bibita per 
quanto porti io specioso nóme di l''^8*ai*i*-Mpaucj|,;j^jlion poirii mi»ì, produrre qufti vau-
tiiggiosiv'efrett! che si ottengono col ©"•ca-aacS-BraBas'a, che ebbe j l plausWll;,.inolle ce 
lebrità mediche. 

I • 

I . 

r à |a?9f4i*iUsile da cssirc'eH^e, »sa3ita e «lasarjaal. 
ticbetta portante la stessa firma. 
p e r , c u i i l falnn 

R0MA,ftfc?l3 marzo 1869. 
Fernet'É'rancà 
«òoiitH'ir vant 
brò né conveni«f:e: 1'uso giustificato nel, pìeiio titm;còéèo : 

« i.° In tutte quelle circostanze, in cut^§^.necessario ; eccitar,^^^,potènza dìgeslivaj 
uffievolila da quuiiiivogliii causa, ì\ Fernet-Branca riesce utili.ssiiiv*, potendo prendersi 
i,||||a tenW^ fdose di un Wccbiaioi al giorno commisto,coir acqua, vino'O^ caffè;. , 

' « %° Allorché si, ha bisogno, dopo le febbri penodich^fllrammm^^ pei' più o mi­
nor tèmpo i conuuii amaiicanti, ordinariamènto dìsgn.stosi ed Ìh9j|t||||l.i, jl liquore sud-

ministrar loro si^frequente altri antelmintici; 
5^^^ Quelli che hanno troppa confidenzu coV liquore d'à.<sen/io, quasi sempre daa-

nòfàf^'lrann^i, con vantiiggio dì lor salute, meglio prevalersi del fùniet-lhauca UG\W 
dg9e,..sui('ecérimita;' • /" • ., ''^^^•" .'" • ' ^ • • 

«5;** Invece d i ^cominc i a r i ^ l , pranzo, come.li-iólti f.iiriiou;o^!!uvihicchiere.dÌ vermouth, 
è assai più pioficuo pri-ndere un cuccliiaio di Fei- j ìef-ynnjca in poco vino conume, come 
lio per nda consiglio veduto p ra t i cu i e con deciso profitto. . ''^M 

» « Dopo ciò debbo l ì^W^fmlW'di èncoinjOHÌ_ signori Brancii , che seppero confezionare 
un l iquore così ut i le, che hon teme certanii 'ntojf^; concorrenza di quau i i a' noi ne pro-

.Vengono da l l ' e s t e ro . ••"• . • • • ' " ' " • • • -x' • ^mmm^ 
« In fede di che rilascio i l p resen te . «««««^ .:. 

Hi«a"eàa:>K« dott . B a r t a l a T ^ l ^ e a T c o p r i n i a r i o degli O.̂ iUMliili di H 
NAPO'CÌ, gennai» 1870. — Noi, so t toscr i t t i , uiediei nel! 'O.sped'de Miniici|ìu!e di San 

Raffaele, oVernell 'agc-^to 1868 ^'-Tifo raccolti a folla gli intVimi, \abhiaino tielì' ul t ima 
infur ia la , epKlemicii :5v/osm' ' 'avutocuffl!b di esper imeht i t re . il Fernet dei Fraiellì Bruìicit 
di.. iMdan,o_.....,̂ „ •• ^mi^é^w^m^i^r- ̂  • • •••• ;•- •; .-

del ventricolo iib-
endo uho dei ud-

Nei convulescenti dt iifp alletti d-i dispepsia d'Infondente da a tonia d 
iam'o colla suil amminis t raz ione dtteiiuLO'^Seinpre;ottimi r i su l ta l i , esse 
liori. . tonici 'anì 'àri . ••^s^m-'-' ' "'• \ ' ' • 1 ^ ^ ' : ' • ' 
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Utile plire-.lo t rovammo com,è' febbrifugo, e lo ahbianio s W p r e p r e s W t é con vantaggio 
in quei casi nei quali e ra indicata l uch ihàV 

'*BotU CAKLO VITTOUKLLI -^ Doti. GIUSKWMÌ JPKLICCTTI - r -J )o t t . LUIGI ,AM- ' IKUI 

î ^̂  

t MAIÙANO TOFFAiiELl^i,. I ^ h o i i i o . provveditore , . 
(•1371) '^^m^ SorfB^le'^ftrme dili^'dottori ^ :VitlorélÌi, Ke l i ce t t ì / ed À i a e ^ : 
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tarlo. Per Hi consiglio diàmità — CaVv MAUGP.TTAJ'S'ji/!^^^^^^ 

Si. .dichiara e s se r s i^^per i tq con vantaggio dì al.cuiiì uifermi di, q u e j j t t ^ j j p e d a l e il U-̂  
q u o r e d tnomi i ia lo Feyhèt-Èronca, e, p rec ibameote nei' casi d i raobol t ìzz 'aotT a'tóniii dello 
s tomaco nelle quali affezioni r iesce uh buon toiiico. -i^^'Pèr il DirettofQ Medico i)oÌ,i^iV€ils%i. 

• '".".•^ZTZ. ' — I — — * -1 i.i - III m fcitTiii -II. •YiMii.rttiTj - .ifc • • nìin n-11 i-i--ii.nìrtinii T¥-TTHii.-».[TTiii • — Il 11. . . I,- " i - ", 1 —r-in- r -n irTtimrtTmTfl'irrr î  ' "" ' - ' 11 li I II ITTH-"*'̂ '-' ' '. • " ^ " • ^ ' ^ ' ' ' T ' ^ ^ E r W l l ^ M n ^ n H B B S n i M M É ^ i B B 
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IMRI-T wM" M Mam TEEYItO 
• • - m _ 'm ìSS^JS*! 

Onesto liìlitutb, diretto Hidle: normeH^tìi Òollogi-fVimigiiit^^zen, ,ò sithiào-iir luo^^ 
adatto'e sulubre pon.a.npio giardino, destinato alla ncreaziòne.MJi^stnizione viene im-
p S t a nell'interno, dell'Istiinto s t e . l t l̂i «^>"t̂ "'""f̂  f /prUgg^mi, ; ministeriah,, e da 
P»iv.vi« -".-̂  smtoi«;. T ._...: i: ,.*..,11 ^—«. j , . ^.^:..n'imìify')ti(>fitart:; le tre classi 

\M 

non 
ndu-

wr-r 

docenti debitamente . p p i f S B k l corsi ..li st^udi.fsono: le sa^ivièmònmtm; k:tre e 
tecniche, ed^una scmla, spedale di dommemo dì due aUU'r |>c>v,qHq|^g;pvaniv,d.e, 
intendono, pNeg^i»'*; gli «^1 '̂̂ ' «uperiori classici A tectu^t^e vogl'ooo applicarsi alle i 

• strìe ed'ab òommei'cio..' ~, . •• J^^U^^^ - ,, , ", . ^ ,1 - r-.. •• •,•-"•• •'•> •••'••i--
P^l ' i^ t ruz ione classica i,, convittori approfitCPo del U. Ginnasio, doye vengono 

accmìipagiuiti.^^^^.^^ discfete : in confronto delle cure e d u c u t i v e l ^ l tratta-

•.mento che '̂-offre, il Collegio, , .'.émmi^-'' •• , ••?^!;. - •-.. • • '•,''''• '''**• ••-••••i"' 
Informazioni più estose si posso.lWvere dalla Direzione che,spedisceJ^pro-

aramnia a chi ne fa ricerca. 
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C o r a » C a v i a ^Ih ^. t^m. 

F.oatò' 

'- • ; # 

L. ,'ÌG,50 

t . 10,50 

r,4An^^l&Tfj rr. rh r f - r .^^ ̂ ^ 

Questa rinomata tinlnni di un solo flacou tìnge 
viehu ptcferiia a* quAlsiii-̂ i altra tintura liquida, pe 
coloré%4nianeo, senza bisogno di lavar^, . grass 

Onni'bmiigjiii inclusa in elegante astuccio s 
La vendita ^dein-ttua in tutti i principali p' 

B*«*Stì̂ ŝfc fiyw-sifo a vendUa dal Profum 

Si spediscono dalla ^Dìrezìon^ 
ili Brescia dietvo^vagiìa.postale 

Vetri #fassa . . . » Uy^^i 
. .50 Bottiglie; Acqua . . L. 1 ^ " 

Vetri e cassa . . . . » '»«Ĵ  
Gasse ^ Ù 1 Si'possono vendere allo stesso 

prezzo affrancate ano a Brescia. 

Via Pescarla 'Vecchia 
(1408) 

t-^v 

PìHZZctta..,Fedrocchi 
N. 535 A. ,(1571) ' 

S' impartisce Tìati^uzione elénieniiire:^ 
_ j g p u i e r c i t i l e . . S i - studenti gianasiali e 
tecnici vengono, da appositi incaricati,; 
condotti alle scuole; inibblìche, e quindi; 
ritìòridottì. La,pensiorie. per l^'ànho^ sco-, 
i«Btico,ò::«ft. 400/ . , , ' : . . : • ; / _ ^ : 

Per maggìoi'i schiarimenti, a chi no-
doiTìanda, verrà spedito il programnut. 
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APERENTK I^lVlNVlf^mil^l:: 
pjT viv Hiuipmi^mie le. Volveri di lUso e helklli con caniuggm 

>* ^ ' l« ; S Ì M ••««« Una leggera applicazione è sufaciente^perdareal^^lle 
i ì - l l > T r ^ " T la IVescbezza ed il velutato giovanile- • _ 

W • « • • " f * • • V • __ i_i--__. ^ T . - i . _ . . . - i - — —Il . - • .1 II , ^ - * ^ , ^ ^ t ^ ^ ^ i ^ ^ 

Pe8.»KM»V Venezia Agenzia ! ! . .»», .« .«;^an; Salvatore, N. ^ 5 C a i l e > i . - g a ^ ' ' 

;g,.^j^irFefi^'/o Via Povzo, t)lpmto, N. 383/ A. 
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